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In un edifizio, tutto semplicità insieme ed elega nza, il
~Iun icipio di Tor ino prende parte alla Esposizione [azio­
nale, mettendo a pubblica mostra alcuni sagg i dei servizi
auuninist rntiv i , che riguard ano specialmente l'arte ,
l'igiene e l'istruzione.

Ad ordinare questa Mostra , che dir si pot rebbe di cose
domestiche e locali , esso fu tratto da parecchie conside­
razioni, che qui giova accennare come proe mio al cata­
logo degli oggetti espost i, che si fa di ragion pII bbli ca.

Inn anzi tutto la Città di Torin o imitò l'esempio di quei
Muni cipi, che, essendo sede di Esposizioni nazionali ed
anco mondia li, si sono i pr imi schierati fra gli Esposi­
tori . In secondo luogo esso ebbe in animo di far COnoscere
la cura adoperata nel promuovere il benessere morale e
mat erial e della popolazione, giovandosi di quei mezzi,
che gli porsero la scienza e l'arte tanto progredite ai
nost ri tempi ; e ciò, non per darsi vanto di opere straordi­
na rie e peregrine, ma per confortarsi di un dovere com­
piuto. Esso finalmente ebbe in pensiero di espor re quasi
in pochi tratti la sua storia, che, modesta in prima e quasi
ignora ta, acquistò in breve corso di tempo, specialmente
avvivata dal soffio di libertà, così grande importanza da
sta re n. paro con quella delle principali Città della
Penisola.

Il Consiglio comunale, in adunanza del 25 giugno 1883,
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accolse di buon grado la proposta fattagli dalla Giunta
municipale di allestire ques ta Mostra, e le asseg nò per tra ­
durla in atto un fondo di lire 30,000.

La Giun ta commise quindi l'incari co .di eseg uire la
. deliberazione del Consiglio ad una Commissione presie-
duta dal Sindaco, composta dei signori :

Chiaves comm. Desiderato, Assessore municipale.
Pacchiotti comm. Giacinto, Consig liere comunale.
Baricco comm. T. C. Pi etro, Consiglie re comunale.
Pastori s' conte Federico.
Velasco ingeg nere cav. Carlo, Capo dell'Ufficio tecnico.

Si pose senza indugio mano all'opera. Il conte Pastoris
disegnò il Padiglione ; ne studiò le singole parti l'inge­
gnere Cimbro Gelat i; l'esecuzione dei lavori artistici fu
affidata ai frate lli Loro ; poi si divisarono le se rie degli
oggetti da esporsi, e questi l'accolti si ordinarono in
catalogo, giusta il programma pres tabilito.

Esterno del Padiglione.

Il Padiglione fu eretto a ridosso della grande Galleria
delle industrie manifatturiere verso levant e. La facciata
fu condotta su disegno che rivela lo sti le del Rin asci­
mento. L'autore si propose di riprodurre con adatte
modificazioni e con opportuni corre ttivi il prospetto
della Chiesa Metropolitana, che, per purezza di disegno
e finitezza di lavoro, è giustamente ammira to dagli
uomini d'arte. E di quell'edifizio non solo serbò le pro­
porzioni e le linee pr incipali , ma ricopiò anche le l/arti
decorative. Gli stipiti, le cornici, i fregi, e quasi tutti
gli orna ti furon o eseguiti fedelmente su . quei modelli.

Sul quadro sovrastante alla por ta sta l'orologio; su
due quadri lateral i sono scritti in oro su campo verde
i motti : P ATRIA, R EX, i quali espr imono i sentimenti
che ebbero sempre ed hanno le popolazioni subalpine,

Dinanzi al Padiglione, a piè della grad inata, si stende
un'area con aiuole verdeggianti e fiorite, sagg i codesti



dei giardinieri municipali, dir etti dal comm. Marcel­
lino Roda.

Ivi sono parecchi tipi di sedili per via li e giardini,
cos trutti nelle officine municipa li delle Guardie a luoco,
botti su carri usate per inaffìare le vie, botti piccole
a mano per inaffì ar e le vie ed attrezzi diver si per la
manutenzion e dei giardini, delle strade e dei viali .

Havvi pure un carro meccani co in ferro per il tras ­
porto di grosse piante, ideato dall 'Uffizio tecnico muni­
cipale e costrutto nella officina predetta. Il car ro si
presenta in azione con un grosso alber o sollevato in un
colle radici.

Interno del Padiglione.

L'interno del Padiglione è diviso in sei sale.
(VefJ!Jasi per guida l'ull ita piallta .)

SALA A.
Dlrczlone del cav. CA\lLO VELASCO, Capo dell'Ufflrio tecnico.

BERVIZIO TECNICO

E SERVIZIO DELLE GUARDIE A FUOCO

I . Simulacro che rappresenta una Guardia di poli zia
urbana.

~ . Id . una Guardia di polizia rurale.
:I Id. una Guardia daziaria.
-I. Id . una Guardia a fuoco.
5 . Tipo di tromba idraulica per l'estinzione degli

incendi.
4;. Strumen ti ed att rezzi varii ad uso delle Guar die a

fuoco (Appie) chiavi) strettoi) (uni) ecc.) .
., . Carta topografi ca della città , colla indicazione

delle stazioni telefoniche stabilite e delle bocche
d'acqua esistenti per il servizio della estinzione
degli incendi.

S. Nuova carta topografica della cit tà sulla scala da
l a 4000, eseguita pe r cura del Mu nicipio dai
litografì Doyen,
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9 . Fotografia della tromba a vapore per l'estinzione
degli incendi.

La tromba sp iega la forza di 40 cavalli, ed ha la portata di
litri 2000 al mim tto,

IO. Fotografia del carro dei tubi di aspirazione per la
tromba predetta.

Il . Fotografia del carro dei tubi d'impulsione per la
stessa tromba,

I~ . Fotografia del carro per il carbone e per gli attr ezzi
ad uso della medesima,

13. Fotografia delle trombe comuni a mano ed a cavallo
per l'estinzione degli incendi .

Il seroiz io di estinzione degli incendi è fa tto da un a Compa­
gnia di: Guardie a fu oco, composta d i 130 uomini.

Nel 1668 il Corpo decur ionale di Torino diede qualche pl 'OV­
vedimen to per l'estinzione degli incend i. Nel 1678 impose l'ob­
bligo ai bmntatori di portare acqua nei casi d'incend io . Nel 1751
flt regolato u n se1'viz io di t1'Ombe idrauliche. Nel 1824 venne
decI'etata la formazione di una Compagnia di 0pC1'ai Guardie
a fu oco, che flt poi 1'iol'dinata nel 1865 , e finalmente ri com­
posta come M'a si trova nell' anno corrente,

I <I. Tipo di cassette in ferro fuso con apparecchio tele­
fonico, che si collocano in varii punti della città
per comunicar e col Muni cipio nei casi di bisogno
pubblico.

15. Apparecchio telefonico adottato negli Uffìzi mu­
nicipali.

I G. Fotografia del cilindro comp ressore della ghiaia
a vapore.

Qlwsta macchina ha il peso di 14 lonne llate, e fu costrutto
in Tor ino da G. Allemano.

l'. Fotografia della locomotiva stradale, tipo a sospen­
sione elastica, della forza di 32 cavalli a vapore.

L a macchina fn costruita in Torino da G. Enrico.

18. Fotografia della locomotiva stradale, sistema Avelnig
e Portel', con carri a tomberello ideati dall'Ufficio
tecnico municipale per il trasporto dei materiali .

La ma cchina fu costriuta in TOrl:no da G. Allemano.
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I~. Albero a manovella per compressore a vapore.
Eseguito nella officina delle Guardie a fuoco.

~O. Eccentrico distributore con collare, id.
~ • . Ruota centrale con congeg no di compensazione, id.
~~ . Robinet avannes con colonna per bocche da in-

cendio, id.
~3. Id. per condotta d'a cque, id.
~... Id. smontato, id.
~5. Raccordo in bronzo per tubi da incendio, id.
~G. Raccordi partitori doppi e tripli , id.
~, . Bocchetta da incendio a valvola; id.
~8 . Fotografia di due carri meccanici per il trasloca­

mento di piant e, costrutti nella detta officina.
~~. Progetto di assestamento delle sponde della Dora

a monte ed a valle del Ponte Mosca, allestito
dall' ingegnere Saoimo Giooqre, addetto all' Ufficio
tecnico mnnicipale.

30. Elenco dei lavori st raordinari eseguiti dall 'Ufficio
tecnico mun icipale nell'anno 1883 e nel pr imo
trimestre 1884. .

La somma complessiva spesa pei lavori in questo elenco indicati
fu di L. 1,669,913 75.

31 . Materiali relativi alla condotta e distribuzione del­
l'acqua potabile, adottati in To rino.

Questi oggetti fIIrana per cortesia sommin istrat i dalla Società
dell'acqua potabile.

n) Apparecchi per le erogazioni a misura fissa , od a
contatore.

b) Piano dell'acquedotto allacciato re dell'acqua pota­
bile a sinistra del San gone con imm ersione di
tubi, giu sta il sistema Calandra.

c) Piano generale della condotta dell'acqua potabile.
d) Pianta della canalizzazione per l'acqua potabile

ent ro la città.
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SALA B.

Direzione dci l'l'o r. GIAC I~'I) l'A CClll oTTI, Senatore.

I G I E N E .

I n Clues ta sa la S0 l10 espos ti i div er si e principali mezzi
con cui l'Uffi cio municipale d'igien e spiega la propria
at tività a vantaggio della sa lute pubblica.

Esso nacque nel 1849 con modesti principii e creb be
sotto III direzion e attiva ed intelligente del clott. Torchio
Fedele, il quale seppe dargl i fin dillie prime un indirizzo
scientifico e pratico eccellen te, sebbene dip endesse dal
Dirett ore dell a polizia. Fil il primo Ufficio municipa le
stabilito in Europa.

Il Sindaco march ese di Rorà ne ampliò la sfera d'a­
zione, concedendogl i maggiore indipendenza ed autorità.
Il dottore Janssens di Brusselle , passando a Torino,
ammirò la nu ova isti tuzione> la trapiantò , coadiuvato
dal celebre Sindaco Anspach, ne lla sua città nativa e pi ù
tardi la ampliò pe r modo che l'Uffi cio d'i giene di Brus­
selle divenne mod ello a tutti.

Nel 1880 a sua volta segue ndo i recenti pr ogressi, il
nostro Ufficio prese maggior sv iluppo per opera del Con­
siglio municipale, che generosamente aumentò il numero
dei Medi ci, affidò lor o più im port an ti at tr ibuzioni e meglio
assicurò così la vigi lanza su lla pubblica sa lute. P erciò
.r accolse le lodi e gli incoraggiamenti del Congr esso
interna zionale d'i giene tenutosi in Torino nell o stesso
an no 1880.

Nel 1883 il Sindaco conte di Sarnbuy favorì l'am plia­
zione del lab oratorio chimico municipal e per riconoscer e
ed im pedire con maggiore sicurezza le adulteraz ioni
e falsi ficazioni delle derrate alime nta ri, già prima studiate
con somma sollecitudine, 'sebbene con mezzi meno effi­
caci, dal compian to dottore Brambilla.

Tu tte le alte funzi oni che esercita l' Ufficio d'ig iene per
mezzo degli eg reg i Medici eme rgono dall a lettura dei
Regolamenti, i quali dimostrano ad e videnza che il Mun i-
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CIplO, per mezzo dei suoi im piega ti, vigila costantemente
ad ogni ora, di giorno e di notte, su lla salute dei suoi
concittadini. affìnchè questa non riceva mai il menomo
detrimento.

Ecco una breve staus tica che rivela i frutti del lavoro
multiform e ed importante eseguito dall'Uffi cio d'i giene
ne l 1883, quali risultan o notati sui cartellini appesi alle
paret i della sala :

Servizi Sanitari.

104

li li),

isia

4:307

20i
48i
lii5.

4534
1:)421

18;')

Consulti gratuiti ai pove ri N° 109099
Operazioni vacciniche grat uite nell 'ann o 1883 e

10 trimes tre 1884 »

Certi ficati di subita vaccinazione nell'anno 1883
e I" trimestre 1884 . » 142i;')

Tu bi di linfa vaccinicn distribuiti gratuitamente
a medici privati e a pubbliche Amministra-
zioni, coi quali si praticaron o oltr e a 16,000
vaccinazioni »

Malati poveri curati a domicilio. »

Operazioni ostetriche prati cate dall' Ufficio "
Operazioni ch iru rgiche ur genti - Riduzione

ernie st rozzate, cateterismi, riduzione di lus-
sazioni, provvedim enti per traumi . "

Visite in ufficio per richieste di bendaggi . »

Visite ad aspiranti ad impi eghi municipali »

Visite ad impi egati muni cipali , agenti, inser-
vienti , salariati, per malattie, in ufficio ed a
domicilio »

Visite di neonati e necroscopiche urgenti a domi-
cilio, e relativi certificati . »

Presenza dell'Ufficio in casi di disastri, incendi, e
pe r se rvizi sanitari urgenti . »

Visite ad alunni ed alunne delle Scuole municipal i
per malatti e e relativi cert ificat i »

Visite, dichia razioni mediche e provvedime nti pel
ricovero di malati pover i in diversi ospedali"
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Visite e certificati per l'ammessione nell'Amm az-.
zatoio per l'applicazione delle fornen te di
trippe calde e per la cura col sang ue di ani-
mali bovini N° 125

Pareri per inumazioni , es umazioni e trasporto di
cadaveri nel territori o del regno ed all 'estero » 232;j

Visite coll' Is pe ttore edilizio di case di recen te
costruzione, di locali insalubri, cess i, dor-
mi toi, ecc. » 1688

Visite sanitarie in ufficio, e provve dimenti in
causa di ma lattie, ed alt ri rigu ardanti l'igiene » 7500

Provvedimenti per disinfezione di locali ed oggetti
d' individui affetti o morti di ma lattie conta -
giose

Servizio Veterinario.

A nimali macellati e visitati dai Medici Veterina ri
Municipali.

634

Capi 12B7G2
» 159-l

Anim al i respinti »

Selvaggina visitata Quintal i
Visita macroscopica e microscopica di carne sa-

lata e preparata »

Anim ali macellati visi tati in canale od in quarti »

Visita di sostanze alimen tari di contrabbando ­
Sequestri e rifinti di sost anze alim entari . ]\"0

Macelli e negozi di sostanze alimentari, visi tati ed
ispezionati in città e nel contado »

Ispezioni a sta llaggi, a g reggio e a mandrie »

Stalle e scude rie seq ues trate per mo rbi con-

Ammaz zatoio
Contado
Sequestro di animali e di

Ammazzatoio
Contado

tag iosi .

visceri :
1\0

»

67B
1:39
79

228

BfJ3
117:>

7:)-1

22-1-1
12:-,S

12



Animali sequestrati di specie diverse :

Sospetti .
Colpiti
Morti

»

»

11

608
28
12

Visita ad animali morti od abbattuti per malattie
di natura sospetta . » 615

Visita a cavalli destin ati a pubbl ici servizi ,, 1758
Ispezioni speciali . » 112.5
Visita a cani sospe tti rabidi » 40
Cani accalappiati » 164

Servizio Medico.

3~ . Armamentar io chiru rgico-ostetrico per le operazioni
ur genti di chiru rgia e di ostetricia.

33. Letto per esplorazione degli ammalati.
301. Lettiga, sistema Bersanino, pel trasporto di am­

malati.
35. Modello in legno delle camere di osservazione dei

cadaveri di supposti morti , sta bilite nella VIa
San Pietro in Vincoli.

3G. Apparecchio refrigerante per la conservazione del
vaccino animale ed umanizzat o.

3'. Modello del forno, sis tema I-Ierscher, esiste nte nella
via San Pi etr o in Vincoli per la disinfezione degli
oggetti appa rtenent i ad ind ividui affetti da ma­
la ttie contagiose.

3~. Due casse tte per soccors i sanitar i urgenti , con
medicazione antisetti ca completa.

39. Piantà di Torino dimostrante con banderuole di
diverso colore il corso delle malattie infetti ve in
Torino nell'anno 1882.

010. Pianta di Torino dimostra nte la proporzione dei casi
di morte per vai nolo nel 1883 nelle var ie sezioni
della città .



12 •....

"3.

.....
"5.

..,.

.
P ianta di Torino dim ostrante la pr oporzione dei

casi di mo rte per {ebbre tifoidea nel 1883 nelle
varie sezio ni de lla cit tà .

Pianta di Torino dimostrante la pr oporzione dei
casi di morte per difterite nel 188:3 nelle varie se­
zioni della città.

Pianta di Torino dimostrante la pr oporzione dei
casi di morte per scarlattina nel 1883 nell e varie
sezioni de lla città.

Pianta di Torino colla divisione dei distretti medici
di ben eficenza.

Pia nta di Torino colla div isione dei distretti ostet;ici
di ben eficenza.

Pianta del territori o di Torino fuori cinta colla
divisione dei distretti medici di beneficenza del
contado.

Cartelli indicanti i servizi m edici prestati nel 188:3
dall'Ufficio d' Igiene.

Volum i legati: Regolam ento d' Igiene; R egolamento
ed istruzione dei servizi sanitari di beneficenza ;
Delle veglie notturne di soccorso per i casi sani­
tar i u rg enti; La tari ffa dei medicinali pei serviz i
sanitari di beneficenza ed i rendiconti dell'Ufficio
d' I giene da l 1862 fino ad oggi .

Servizio Veterinario.

"9. Vetrina con tene nte diverse preparazioni anatomo­
pa tologiche , parassiti , anomalie , conc rezioni
biliari, calcoli, corpi s tranie r i, vari pr ocessi di
mattazione degli animali da macello e di bolla­
tura a patina ed a fuoco.

&0. Carta del territorio di Torino coll'indicazion e dell e
malattie-epizootiche o contagiose verificatesi dal
1881 al 18c3.

& 1. Ta vola rappr esentante l'Ammazzatoio municipal e.
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li~ . Quadro grafico rappr esentan te la macellazione dal
1860 a l 1883.

5:1 . Vari cartelli dim ostran ti il servizio veterinario nel­
l'an no 1883.

li " . Regolam enti dell' Amm azzatoio, e dell' ispe zione
delle derrate alim entari, delle sta lle, degli animali
e delle vetture pubbliche.

li5. Microscopi di diverso modello, fra i quali un o di
Reicher t di g rande modello, pe r riconoscere i
parassiti e le malattie degl i animali.

Ispezione delle derrate alimentari nel Laboratorio
Chimico Municipale.

5 G. Vetr ina contenente gli apparecchi e strome nti
adotta ti dal civico Ufficio d'Igiene per saggio delle
sostanze alim ent ari , e provveduti dagli animosi
industriali torin esi Leonardi e Zam belli .

li' . Quad ro rnffigurante i fungh i man gerecci del Pi e­
monte.

5 S. Quadr o raffigura nte i fungh i sospetti e somig liant i
ai velen osi del Pi emon te.

. 59. Quadro raffigurante i funghi velenosi del Pi emonte.

Fognatura della città.

GO. Un grosso volume in-4' legato contente la R ela­
zione della Commissione municipale presieduta
dal Sindaco Conte Di Sambuy compos ta dei
Consiglieri comunali :

Bassi prof. cav. Roberto - Bolla ti ingegnere Oreste - Ceppi
conte prof, Carlo'<-- Ceresole cav. Giuseppe - Sobrer o prof.
com rn. Ascan io - Pacch iotti pr of. comrn. Giacinto, rela/ ore.

Gl , Due tavol e di disegno della fognatura esistente in
Torino - Modulo dei canali bianchi - Bocche e
chiusin i - Disposizioni diverse per la cost ruzio ne
dei canaletti per condurre le acq ue delle grondaie.
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C%. Pl animetria generale del progetto di canalizzazione
in città, ed irrigazione delle campagne, coi profili
dell ' emissario, dei collettori generali, e delle
principali opere d'arte.

Queslo progetlo fu eseguilo dall'-ingegnel'e Francesco Boella per
. Incarico della Commissione municipale a cui fu commesso lo
studio della fognatura .

ClI. Sezioni tipi della canalizzazione, sifoni per lo scarico
delle acque stradali nei condotti di fogna - para­
toje a perno per lo spu rgo e lavatura.

Col. Disegni e calcoli del progetto:
VoI. 1. Emissario, planimetria, profilo, sezioni.
VoI. 2. Collettori generali, pianta della citta e

profili.
VoI. 3. Canalizzazione in città e profili.
VoI. 4. Opere d'ar te e calcoli di spesa .

Cli. Un volume in- 4° legato contenente la Relazione
della Commissione per lo studio di un piano
comp leto di ri forme e di migliorament i deside ­
rabili per igiene , viabilità ed estetica, composta
dei Consigli eri Comunali :

Bollati ing. Orest e - Ceppi con te Carlo - Chiav es comm. De­
side rato - Favale ca v. Casimiro - Peyron comm. Amedeo
- Rossi An gelo, e degli In gegn er i cav. Galileo Ferrar is ­
Soldati ca v. Vin cenz o e Ferrante cav. Gio, Battista , Belaiore.

SALA C.

Di rezione dd cornm, UF.Srn F.I\ATO CIIIAvss coll i cooperazione
del cav. l'l'or. F I\,\ ~C ESCO NF.YI\O~E, Direttore delle Scuole municipali.

ISTRUZ IONE PUBB LICA.

CC. Quattro fogli di disegno dell'edificio della Scuola
Rayneri a S. Salvario.

C,. Quattro fogli di disegno dell' edificio della Scuola
detta dell'Aurora.

CS. Due fogli di disegno dell'edificio della Scuola subur­
bana di Santa Margherita.

http://nf.yi/
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G,. Un foglio di disegno dell'edificio della Scuola subur­
bana della Madonna di Campagna.

'0. Atlante contenente i disegni degli edifizi costru tti
o ridotti ad uso di Scuole prima dell 'anno 1878.

, • . Atlante contenente i disegni degli edifizi scolastici
che si costrurranno prossimam ente nei divers i
compartimenti della città e del suburbio.

., ~. Banco di scuola a doppio uso, cioè pei fanciull i e
per gli adulti, esposto con cinque tipi, ideato dal
cav. Carlo Pisum o, aiuuuue nelloUfficio Tecnico.

Id. per le scuole femminili, esposto pure con ò tipi.
P el' adattare i detti banchi ad uso degli adulti si r ip iega il

sllppedaneo sotto il sedile, e si sp inge Ùl a van ti i l leggio più o
meno, secon do la corporatura dell'alunno.

.,3~ Quadro raffigurante la posizione dei fanciulli e degli
adulti nei banchi a doppio uso, colla ind icazione
delle modalità e delle dimensioni delle loro di­
verse parti in rapporto colla statura degli alunni.

, ... Banchi a sedile isolato, senza parti mobili, adottati
per le classi che devono esclusivamente servi re
pei fanciulli delle scuole eleme ntar i diurne.

I n questi banchi l'alunno, quando deve stare in piedi, ll'Ova
l'osio a destra del sedile, senza discendel'e dal suppedaneo.

, li. Modo economico di tras formar e gli antichi banchi
di scuola a due o a tre posti in banchi a doppio
uso, proposto pure dal cav. Pisumo.

'G, Carte topografi che di Torino indicanti i comparti­
menti scolastici urbani e suburbani.

" , Carta storiogrnfìca d'Italia.
, S. Saggio delle carte geog rafiche in rili evo colla rela­

tiva cus todia, che si distribuiscono agli allievi in
tempo delle lezioni.

". Saggi svariati degli alunni de lla Scuola serale di
commercio, iustituiu: nel 1866.

SO. Quadro rappresentante l'ordinament o, il num ero
delle alunne e le spese della Scuola Superiore
femminile Regina M~rgherita .

Nell'anno 186·1 Sltlla proposta dell'A ssessore T. C. P ietro Bar ieco



16 •

il Consiglio Comunale decreto l' istitw:;ione di: questo. Scuola, se
ne r iformarono pochi anni dopo i pmgm mmi, e nel 1877 s'intitolò
dall'AllgHsta P rin cipessa, ora Regina Margherita di Savoia:

SI . Saggi eseguiti dalle alunn e dell'Istituto professionale
femminile, cioè :

a) Saggi di computis teria.
b) Tav ole sinottiche di storia naturale.
c) Collezioni di mater iali (pian te, foglie, semi, fiori) per

lo studio della botanica.
Il) Lavori di telegra fia.
e) Disegn i e descrizioni di piante e fiori .
l") Sunti eli lezioni di moral e, di storia romana e di

storia naturale.
g) Sag gi eli composizione italiana, eli lingua francese e

di aritmetica.
82. Collezione eli materiali per l'insegnamento della

me rciologia (Dono del pro]. cal). Giacomo Arnnn­
don, Cons. com.).

83. Modelli in ferro e in legno per l'insegnamento del
diseg no eli macchin e e del disegno geometrico
nelle Scuole serali per gli opera i, ed in particolare:

Modelli relativi alla teoria degli ingranaggi.
Id. di pratiche app licazioni degli ingranaggi.
Id. di alcuni elementi eli meccanismo e costruzioni

meccaniche.
8<1. Saggi di detti modelli costrutti dagl i allievi .
Le Scuole serali (li: disegno che esistevano già pr ima del 18,j8

[urono accresc i1~te; ora hanno 678 al1mn i . Nel 1850 , su lla. pro ­
posta del ca/). Gab)' iele Capello, Consigli ere cOlJ1llnale, v i si a.ggilln­
sera Scuole elementar i serali pel' gli opera i: adulti ; e queste ora
in città hamlO 3565 alllnn l: e ne l snbm'bio 'l1 e hanno !l88.

85. Metodo d'in segnam ento elel disegno a mano libera
ne lle classi elementari, e sagg i degli alunni delle
classi stesse.

·se. Moduli di registr i e di altre stampe ad lI SO delle
Scuole eleme ntari.

~, . Libri di testo adottati nelle Scuole elementari, sia
diurne, sia sera li.
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88. Regolamenti, programm i e relazion i sulle Scuole
municipali.

I l'l'gola/nen ti pe l' le SClLole mlLnicipali [urono proposti dal
com m. Nic omede B ianchi, che tenne il gOl:eI'no dell'ist l'uzio ne
pubb lica da l 1876 al 1882, nel gennaio 1879, e [u rono app rovati
prima dal Consiglio com lL nale, e poi dal Consiglio p rovinciale
scolastico.

8 9 . Statistica general e delle Scuole municipali per
l'anno 1882-83 :

Scuole mas chili e iemmini li diu rne Alunni 16,810
Scuole maschili se rali . » 4,432
Scuole festive femminili 2,851
Scuole speciali . » 2,676

Total e A.lunn~,2QQ

Nell 'anno 18·19 n elle Scuole maschil i elemen ta ri gli a!tl;nni erano
1800 o poco p/:il. N on esistp.valw sClwle [emni inili , Queste, propost e
addì !J gennaio 1850 dal T. C. Pietro Bar icco, allora Cousiqliere
comunale, poi A ssessore dal 1851 sino al 1867, [urono in sti tuite
pochi mesi dopo, e d'anno in anno ebbero semp remaggior Ì71cl·emento .

90. Tabella delle spese sos tenu te dal Municipio per
la pubblica istruzione dal 1859 sino ad oggi ,
L. 25,157,861 20.

Il bilancio ordinario dell' anno 188·1 po rta la cifra di
L. 1,857 ,531 66.

91 . Risultati ottenuti nella esecu zione della legge del­
l'istruzione obbligatoria, e metodo seguito nel­
l'applicarla.

9~. Oggetti appartenenti alla Scuola di chimica Cavour :
a) Collezione di leghe metalliche eseg uite nel labo­

ra tori o della Scuola.
iJ ) Studi fatti dagli insegnanti sulle acque minerali e

sull e acqu e potabili.
c) Sunti delle lezioni compilati dagli allievi.
d) Gaspicnografo, strume nto des tinato al sagg io del

gas illuminante, usato dalla Scuola.
. Questa Scuola {u ins iit uita nel 187 7 lIIe'rcé un legato del
marchese Ainardo Benso di Cavo Ili', che lascio a l Mun icipio un
l'eddito di circa L. 9000.
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SALA D CENTRALE '

Direzione del SI~DA CO colla cooperazione dd Conte Ft:DERI CO PA&TORIS.

93. La fontana che sorge nel mezzo della sala è una
esatta riproduzione in ceme nto del Battisterio in
marmo della Chiesa Metropolitana. t una vasca
sorre tta da una pila ; questa e quella intagliate
e scolpite con mano ma estra. Dal mezzo della
vasca esce uno zampillo d'acqua.

Le quattro paret i della sala sono coperte da grandi carte topo­
grafiche rapp resentanti la città di Torino in di verse epoche, cioè :

9 ... Torino colonia romana, secondo la pianta pubbli­
cata dal P romis nella sua Suiri« dell'antica Torino.

95. Torino sul principio del seco lo xv, secon do il libro
del Par oleui , Turin et ses merveilles.

9G. Torino nel 1572, ricavata dall'opera Angusta Tiiuri­
norum, del Pingone,

9' . Torino città fortifi cata nel 1706.
98. Torino nel 1821, colla indicazione degli ingrandi­

menti avv enuti nel 14lG, nel 1620, nel 1673 e
nel 1814.

99. Torino capitale d'Italia nel 1861.
100. Torino nel presente anno 1884.
101 . Torino dell'avvenire.

I disegni delle dette cm·te, m ila scala di l : 750, per la parte
geometrica [uro no eseguiti dall' Ufficio tecnico municipale, e per
la pa rte a rtistica dai [rn lell i Caneparo, sotto la d'irezione del
cOlite Pa sto,·is.

10~. Modello in legno del pont e Principessa Isabella,
eretto dal Jll1. l1l icipio sn disegllo dell'illg. Edoardo
Pecco, già capo dello Ufficio tecnico, nel 1882.

103. Modello in legno del ponte Regina Mar gherita,
eretto pure dal 2Uttnicipio su disegno dell'ingegnere
medesimo, nel 1883.
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10-1. Idrometr ografo aut oregistratore indicant e il livello
dell'acqua sul canale della Ceronda presso Altes­
sano, ideato dall'ing egnere Giuseppe Porro, capo­
sezione all' Ufficio tecnico, CIi esegni to dal signor
Giovanni Notori, meccanico del n. Osseroaiorio
astronomico.

105. Tavola grafica del movimento della popolazione
di Torin o dal 1377 al 1884:

13'77 . A bit. .1,200

1'728 Vitt or io Ameùeo II . » G;;, 056
1772 Carl o Em anuele III » 83, 17"
179-1 Vi ttorio Amedeo In » 9:1,076
1796 Carlo E man uele IV » 92,902
1808 Domin io francese » 65, 127
1819 Vittorio E man uele I » 88,658
1829 Carlo F el ice " 122 .:121
1817 Carlo Alberto . » 136, 8'l ll
181};; Vittori o Em anuele n » 218,234
1879 Umberto r " 2 12,644
1881 » 259,657
1883 " 262,443
188 1 » 27 1,396

Nelle ultime tre ci(re e compresa la popolazione fluttuante, di
wi non si tien conto nel censimento ufficiale.

106. Raccolta degli Atti muni cipali dal 1848 smo al
present e.

IO' . Docum enti di contabilità e di amminist razione
municipale da l 1848 sino ad ora .

108. La Biblioteca civica di Torino , monografia del
Direttore cav. Dani ele Sass i.

La proposta di creare una Biblioteca pubblica municipale (u
(alta dal cav. Giuseppe Pomba, consigliere comunale, i l 25 maggio
1855. Fu aperta qtlattordici ann i dopo, eioe il 22 [ebbraio 1869,
0 1'0, essa contiene ,19,200 volumi ed 8005 opuscoli.

Il numero dei lettori nel 1883 (u di 53,605.
La spesa ann1la ordinaria per l'eserciz io e di L . 23,638.

10~. Cronache dei RH,. Licei Cavour e Gioberti pub­
blicate dal Municipio dal 18i4 al 1882.
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IlO. Atlant e che contiene i disegni e modelli delle
diver se forme di fallali per l'illuminazione delle
vie e piazze.

III . Relazione sullo sta to della illuminazione della città
nell'anno presente.

La, città di TOl'ino cominciò nel 1675 ad essere i llu minala con
lantel'ne di tela cerata sostenute da lunghe pert iche collocate sui
crocicclii delle vie. Nel 1691 si collocal'01w bracci di [erro per
sorreggere le lant erne. Nel 1722 Vittorio A medeo II ordinò al
Vical'io di pl'ovvedel'e per l'nlw ninaz ione a spese del Comulle.
Nel 1782 si adottal'ono i (anali con vetri. Nel 184.0 eranvi 482

(anali ad olio. Nel 1845 cominciò l'illwninazione a gas. Ora i
(anali a gas sono in numero di 4.036, quelli a petrolio (da
parecchi anni surrogato all'olio vegetale) sono 294.

La spesa dell'illuminazione e di L. 551, 353 29.

• 1%. Statuto) Regolamento e Rendiconti della Cassa
delle pensioni per gli Ins egnanti elementari
municipali.

Qllcsta Cassa [u. creata dal Consiglio conwnale n 2 gennaio
11>72 sulla proposta dell'Assessore comm. E rnesto Ricardi di
Netro, ed entrò in eserciz io il 10 gennaio 18";3: ora possiede WIa

l'endita patrinuniiale di lire 19,475, oltre i proventi delle l'iten ute
e del canone del .Municip io. L'att i vo della Cassa nel 1883 (u di
lire 61,79 1 Il. Il n ume ro dei pensionati al 31 dicelllb,'e 1883

era di 36 col pagalllento di pensioni per lire 36,5 13 25.

SALA E.

Direzione dci Conte FE DEIIICO PASfUlI lS e colla couperazione
della damigella Tt:II[SA llEIILE:i DA, Direttrice dell'Istituto.

ISTITUTO PROl!'ESSIONALE FEMMINILE ,

La creazio ne di questo Ist itu to è -ìovuta alla i niziativa del
cornm. Ernesto R icard i di Netr o, Assessor e nel 186 9 : il suo
cresce re e perfezionarsi alle cnre degl i Assessori comui . Nico­
mede Bianoh i (dal 1877 al 1882), e co rum . Desidera to Chia ves
(dal 1883 sino ad ora).

L 'Istituto comprende quattro Sezion i': Conunerciale - Laceri
donneschi -: Disegno industriale - Tele[j rafìa.
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Il corso degli st udi, nell e Sezioni com merciale, dei lavori
donnesc hi e di Telegrafi a, si compie in quattro ann i ; nella
Sezione di Disegno industriale in cinque.

Le materi e di studio. obbli gatorie per ciascuna Sezione,
sono :

Studi comuni alle quattro Sezioni.

(Anno l'): Morale - Lingua italiana - Storia e geografia ­
Lingua francese - Aritmetica - Calli grafia - Disegno - Lavori
donneschi - (Ann o 2°) ; Morale - Lingua italiana - St oria e
geog ra fia - Lingua fran cese - Computisteria - Nozioni di
fisico- chimica e d'igien e - Calligrafia - Disegn o - Lavori
donneschi.

Studi speciali.

Per la Sezione comme rciale (3' An no): Computisteria e cor ­
rispondenza commerciale - Econom ia - Calligrafia - Morale ­
Lingu a italiana - Lin gua fran cese - Storia e geografia - Storia
naturale. - (Anno '1°): Computisteria e corrispondenza com­
mercial e - Merciologia - Storia e geog ra fia commerci ale - Calli­
grafia - Mural e - Lin gua ital iana - Lingu a francese.

Per la Sezion e dei lavori donneschi (3' Anno): Lavori don­
neschi - Disegno - Call igrafi a - Stor ia naturale - Econ omi a
- Morale - Lingua italiana - Lin gua fran cese - Storia e
geogra fia. - (Anno 4°): Lavori donneschi - Disegno - Calli­
grafia - Morale - Lin g ua italiana - L in gua francese .

Per la Sezion e di disegno industri ale (Anno ' 3') ; Disegn o
dal vero di ornati, fiori , utensili, ecc. - Nozioni sull a stor ia
dell 'arte orn am entale. - (Anno 'l ' e 5°): Disegno dal vero _.
Esercizi di composizione in rap por to colle principali industrie
ed arti decorati ve - Nozion i di merciol ogia e di fisico-c himica.

Per la Sezion e di Telegrafia (An no 3° e ,1°) ; Telegrafia
- Calligrafia - Morale - Lingua italiana - Lin gua francese ­
Economia - Storia e geografia.

Le alunne dell'Istitut o sono 581, divise in dodici classi, essen­
dosi dovuto pel n um er o dell e aspiranti far e 6 classi deI l ' anno,
;I del s-, 2 del 3".

All 'Istitu to sono aggr egate le seg ue nti sc uole speciali :
Scuola Magistrale di di segno per le in segnanti municipali

divi sa in .( class i con 57 alunne .
Scuola di disegn o per le operaie ricamatr ici con 39 alunne.
Scuola festi va di francese e di comme rcio con lI classi e 360

allieve.
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tl3.
ti".
t Ili.
tlG.
ti,.
IIS.
ti 9.

Oggetti di bianche ria cucit i a mano.
l à. di vestimenta id.
Id. di biancheria cuciti a macchina.
Id. di vestime nta id.

Saggi di rirn endature e rattoppatnre.
Id. di stiratura di bian cherie.

Quadro contenente uno stemma ricamato III seta
ed oro (Chiaverny Carolina ).

t ~O. Quadro contenente un ricamo in seta ad imita­
zione di disegno su pergamena (Riccio Iginia).

I ~ I . Par afuoco con ricamo su raso (Colomb Amalia).
t ~~. Coperta di album ricamata a fiori in ri lievo (Calcina

l\Iaria).
Id. id.
Agn ese).

I ~3. Cesta con ricami in ciniglia (Butta Laura).
I~"'. 2 portiere di iuta ricamate ) Q . t ' l . f

• ( 11C~ I avori uruno est.'-
I ~li. Portiera di pel1/che ricamata \ l(lIili ~Ia parrcch~p. allir l'u
t ~G. 3 striscie di drappo ricamate delle diverse classi.

I ~,. Saggi sva riati di ricami in bianco ed in colore, di
merl etti all'ago, di fran ge, di tra spar enti pe r
vetri, ecc.

I ~ ~ . Saggi di merl etti lavorati al tomb olo coi fuselli .
I ~9. Saggi svaria ti di fiori artificiali.
130. Saggi di composizione italiana, di lingua frances e,

di calligrafia, di computisteria, di geografia, di
stori a naturale, di telegrafia, e di disegno orna­
mental e pr ospettico e industriale eseguiti dalle
allieve dei div ersi corsi.

Molti di questi saggi sono esposti nella Sala C.

13 I. Quadro rappresentante l'orario settimanale delle
lezioni delle sin gole classi.

13~. Quadro rappresentante il numero delle alunne
divi se per ciascuna classe e sezione.

133. Teletta per signora con dipinti su legno e su
cristallo (Teja Valeria, Silvestrelli Clotilde e
Porporati Maria).

13... Dipinto su cristallo per p,u:avento (Pezza Stefunina).
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I liIi. Pitture su vasi di terra cotta, di stile greco.
I lI6. Pitture su piatti ad imitazione ceramica.
Ili' . Pitture pe r ventagli su se ta e su carta pergam ena.
IlI8. 3 pe rgame ne dipinte.
IlI9. 2 parafu ochi a mano a forma di foglie di begonie

ricamati e dipinti.
t ..o. Fiori dipinti su ombrello di seta .
• " 1 . Pitture su portafìori in legno e terra cotta.
I .&Z. Dipinti a fiori su velluto e raso pe r vesti da donna.
t " li . Arazzo imi tazione Gobelins (Teja Valer ia).
t ..... Strumenti diversi adoperati nell'Istituto per l'inse­

gname nto del disegno di pr ospettiva.
t 4 1i. Cartella contenente sette se rie di un corso di

disegno a mano libera che si pubblica sotto la
dir ezione del conte Federi co P astoris.

I dipinti s~~ legno e sn le/a che adornan6 la mia (11 1'0710 ese­
guit i dalle allieve della sezione di diseqno industriale.

SALA F.

llirezione del ccnte FEDERICO l'ASTUIIIS colla cooperazione dei professo ri
ca v . ALESSA:'IDlio VACCA, ACIIILLE ~'OIl ETTI , LUIGI BELLI, L UIGI BEIILlA,

e LUIGI VARETTO

SC UO LE DI DISEGNO.

Corso preparatorio alle Scuole d'ornato

t46. Disegni di. combinazioni geometriche con linee
ornamen tali .

t .. ,. Disegni di motivi orna mentali a semplice conto rno,
t 4 8 . Disegno ombreggiato dalla stampa.

Scuola d'ornato.

1 ..9 . Studi dalla fotografia.
t 1i0. Stu di dal ril ievo.
llil. Studi dalla sta mpa, eseg uiti a penna, di due vasi

e di un candeliere del secolo XVI.
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I 5~. Studi di un candelabro, stile del rinascimento.
153. Id. di una frutti era del secolo XVIII .

1 501. Id . di una fontana del secolo xv.
155. Id. di un fregio dell'epoca araba.
15G. Id . di una lampada romana.
15'. Composizione per soffitto e pareti, stil e del nna­

scimento.
15S. Id. per soffitto e pareti di una camera del secolo XVI.

159. Id . per soffitto e pareti di una camera da bagno
del secolo XVIII.

Gli omati della parete sulla qllale stanno esposti i ' detti lavor i
sono opera degli alnnn i.

Scuola di plastica ornamentale.

IGO. Grande parete in gesso composta con frammenti di
diverso stile, parte copiati dal rilievo, parte
dalla fotografia, e parte d'invenzione.

I lav01'i svariatissimi di questa parete [urono esequiii da circa
ve'Tlti alnnni della Senola.

Scuola di disegno di macchine.

Disegni eseguiti dagli alunni.
IGI . I? Corso. Tracciati elementari, chiodature, chia-

varde, ecc.
IG~. 20 Corso. Organi semplici di meccanismi.
IG3. 30 Corso. Studio teorico-pratico degli ingranaggi .
I Gol. 40 Corso. Meccanismi e macchine.
(G5. Disegni di macchine eseg uiti dagli alunni dei di­

ver si corsi.
(GG. Disegni di proiezioni assonometriche e studio

delle ombre eseguiti dagli alunni della classe
complejl)e~t~r'e .t ~

! .



Scuola di disegno geometrico ed architettonico.

I G, . Esercizi elementa ri, riduzioni in vari e scale di
elementi archite ttonici terminat i a solo contorno
od a mezza macchia a penna.

IG8. Id. con studio delle ombre all'acq uerello.
I G~. Elementi di costruzione.
1'0. Elementi di prospettiva.
1'1 . Composizione di vedute prospettiche con etl'etto

di macchia a penna.
I ,~ . Rilevamenti e misure dal vero di monumenti l'

par ticolari relativi, ter minati in disegno COli

macchia di tratti a penna.
I ,~. Esperimenti di composizione di particolar i archi­

tettonici con effetto di mezza macchia.
l'''. Esercizi d'invenzione con sviluppo dei particolari

rilevati con effetto di macchia a tratti.
l' s.. Grandi cartoni a decorazione della par ete.

Scuola magistrale di disegno per gl 'Insegnanti municipali.

I ,G. Esercizi elementa ri a solo contorno da esemplar i
dnl vero.l''.Disegno prospettico a mano libera dal vero di
corpi geometrici terminati a macchia di chiaro
scuro.

l'S. Disegno prospe ttico dal vero di oggetti di uso
domestico e di ogge tti ed arnes i d'arti e mestieri
terminati a piena macchia, a mati ta od all'ac­
querello.
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